
   
 

   

 
 

 

 

 

 

 

 

Fondo Sociale Europeo – Programma Operativo 2014-2020. Emanazione 
dell’avviso per la presentazione di candidature per la gestione delle operazioni 
connesse al contratto di apprendistato professionalizzante. 
 

Il Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 

Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 
Visto l’articolo 61, comma 1, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 il quale prevede che la Regione 
promuova un’offerta stabile di formazione rivolta a lavoratori assunti con contratto di apprendistato;  
Visto l’articolo 44, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 il quale prevede la 
predisposizione da parte delle Regioni di un’offerta formativa pubblica rivolta ai lavoratori assunti con 
contratto di apprendistato professionalizzante e finalizzata all’acquisizione di competenze di base e 
trasversali;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il Documento 
“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida per la programmazione della 
formazione di base e trasversale (art. 44 - D.Lgs. n. 81/2015)”, di seguito Linee guida Apprendistato.  
Visto il Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020, di seguito Programma Operativo, 
approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014; 
Tenuto conto che l’incarico di programmazione, organizzazione e gestione delle attività, formative e 
non, collegate al contratto di apprendistato previsto dalla deliberazione n. 2018 del 16 ottobre 2015 e 
assegnato con decreto n. 76/LAVFORU del 19 gennaio 2016 all’Associazione Temporanea 
Apprendisti.fvg, si conclude il 31 dicembre 2018; 
Ravvisata pertanto la  necessità di individuare, attraverso un apposito A vviso, un nuovo soggetto, 
organizzato sotto forma di Associazione temporanea di enti di formazione professionale, responsabile 
della gestione delle attività formative rivolte ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante secondo quanto stabilito dalla normativa nazionale e regionale in materia;  
Tenuto conto altresì dell’opportunità di assegnare al medesimo soggetto la responsabilità delle altre 
attività non formative di supporto alle imprese previste dall’articolo 4 delle Linee guida apprendistato;  
Precisato che le attività previste dall’Avviso sono finanziate sia attraverso le risorse statali stanziate 
per la realizzazione delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, sia attraverso le risorse 
disponibili riferite all’Asse 1 – Occupazione, Priorità investimento 8ii, Obiettivo specifico 8.1, Azione 
8.1.1 del POR FSE 2014/2020 e che quest’ ultime vengono individuate nel documento annuale di 
programmazione, Pianificazione Periodica delle Operazioni – PPO; 
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Visto il parere di conformità espresso dall’Autorità di gestione del POR - Fondo Sociale Europeo con 
nota n. 93979 del 8 ottobre 2018, ai sensi del paragrafo 5.2.2 del documento “Linee guida alle 
Strutture Regionali Attuatrici - SRA” approvato con decreto n. 11702/LAVFORU del 4 dicembre 2017 e 
successive modifiche e integrazioni; 
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018, relativa all’articolazione 
e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali;  
 

Decreta 
 
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvato nel testo allegato, quale parte integrante del 

presente decreto, l’A vviso per la presentazione di candidature per la gestione delle operazioni 
connesse al contratto di apprendistato. 

 
2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
Trieste, data del protocollo 

(Igor De Bastiani) 
                    Firmato digitalmente 
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1. PREMESSA 
1. Il Servizio programmazione e gestione interventi formativi incardinato nella Direzione centrale 

lavoro, formazione, istruzione e famiglia, di seguito Servizio, attraverso il presente Avviso, ed in 

continuità con il precedente periodo di programmazione 2016/2018 promosso dalla deliberazione 

della Giunta regionale n. 2018 del 16 ottobre 2015, intende individuare un unico soggetto 

responsabile su tutto il territorio regionale della gestione delle operazioni, formative e non, di 

competenza regionale, collegate al contratto di apprendistato professionalizzante, così come 

disciplinato dalla normativa nazionale e regionale nel tempo vigente ed attualmente identificabile 

nei seguenti provvedimenti: 

 decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V, di seguito Decreto; 

 legge regionale 9 agosto 2005 n.18, articolo 61;  

 legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, articolo 14, comma 4; 

 deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il Documento 

“Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida per la 

programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 - D.Lgs. n. 81/2015)”, di 

seguito Linee guida Apprendistato. 

2. L’individuazione, promossa dal presente Avviso, di un unico soggetto attuatore intende: 

 dare stabilità, certezza e visibilità all’offerta formativa di competenza regionale rivolta ai 

giovani apprendisti; 

 favorire possibili significative economie di scala nei processi gestionali attivati dal soggetto 

attuatore; 

 attivare prassi omogenee su tutto il territorio regionale sia con riferimento alle modalità 

pedagogiche di erogazione della formazione, sia relativamente alle attività di assistenza e di 

supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato. 

3. Le attività promosse dal presente Avviso riguardano i seguenti ambiti d’intervento: 

a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza regionale rivolti 

a persone assunte con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 44 del 

Decreto; 

b. azioni di supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato; 

4. Le disposizioni del presente Avviso non riguardano le operazioni formative connesse alle seguenti 

tipologie di apprendistato: 

 apprendistato per la qualifica e il diploma professionale (articolo 43 del Decreto) 

 apprendistato di alta formazione e ricerca (articolo 45 del Decreto). 

5. Il rinvio a normative comunitarie, nazionali e regionali contenuto nel presente Avviso si intende 

effettuato al testo vigente delle medesime, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 

intervenute successivamente alla loro emanazione. 

6. Il Servizio provvederà con specifiche Direttive a disciplinare le modalità e i termini di presentazione, 

selezione, approvazione e gestione delle operazioni, anche con riferimento all’inquadramento delle 

operazioni stesse nel sistema di monitoraggio ed alla relativa documentazione; con le medesime 

Direttive si provvederà a dare indicazioni in merito ai destinatari delle operazioni, alle risorse 

finanziarie, ai termini per la rendicontazione ed alle modalità di informazione e pubblicità. 

 

2. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 



 

 

1. Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente avviso sono i seguenti:  

a. Normativa UE 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 

1081/2006 del Consiglio; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, 

la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 

e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 

2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione 

di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 

scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 

autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei 

lavori, la presentazione di informazioni relative ad un grande progetto, il piano d’azione 

comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di 

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell’analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 



 

 

del Parlamento e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 

all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali 

e d’investimento europei; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

b. Atti UE 

 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 

ottobre 2014; 

 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore 

della crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 

approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 

2014. 

c. Normativa nazionale 

 Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, Capo V, di seguito Decreto. 

d. Normativa regionale 

 Legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 “Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la 

qualità del lavoro”, articolo 61; 

 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell’ambito dell’apprendimento permanente” e in particolare l’articolo 14, comma 4; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 242 del 19 febbraio 2016 che approva il 

Documento “Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere - Linee guida 

per la programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 - D.Lgs. n. 

81/2015)”, di seguito Linee guida Apprendistato; 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso” e successive modifiche ed integrazioni, di 

seguito LR 7/2000; 

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo 

sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, 

in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 

(Ordinamento della formazione professionale), emanato con DPReg n. 140/Pres. del 7 

luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel 

territorio della Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse 

pubbliche, emanato con D.P.Reg. 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive 

modificazioni e integrazioni, di seguito Regolamento Accreditamento; 



 

 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle 

attività di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività 

di formazione professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 

novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione professionale), emanato con 

D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e integrazioni, di 

seguito Regolamento Formazione. 

e. Atti regionali 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 

finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato 

dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito 

Metodologie; 

 Documento “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con 

decreto n. 11702/LAVFORU del 04 dicembre 2017 e successive modifiche e 

integrazioni, di seguito Linee guida SRA; 

 Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con 

decreto n. 5723/LAVFORU del 03 agosto 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di 

costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il 

pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, 

All. B) del Regolamento FSE e successive modifiche e integrazioni, di seguito 

Documento UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – nel tempo vigente, di 

seguito PPO; 

 Documento “Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della 

procedura di riconoscimento formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un 

percorso formale di formazione professionale e adozione dei modelli per gli attestati”, 

approvato con decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi 

formativi n. 12383/LAVFORU del 22 dicembre 2017, di seguito Decreto Attestazioni; 

 Decreto n. 7544/LAVFORU del 12 settembre 2017 concernente la presentazione dei 

progetti formativi in lingua slovena. 

 

3. AZIONI, RISORSE FINANZIARIE E GESTIONE FINANZIARIA 
1. Le azioni oggetto dell’incarico e finanziate con risorse pubbliche sono le seguenti: 

a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza regionale rivolti 

a persone assunte con contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo 44 del 

Decreto; 

b. azioni di supporto alle imprese di cui all’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato; 

2. Tenuto conto della pluralità e complessità delle azioni oggetto dell’incarico ed alla necessità di 

garantire una forte azione di coordinamento è previsto, compatibilmente con la disponibilità delle 

risorse ed entro il limite massimo di 50.000,00 EUR annui, il concorso al finanziamento delle attività 

svolte dalle figure di cui all’articolo 6, comma 2. 



 

 

3. Le azioni e le attività di cui ai precedenti commi vengono finanziate sia attraverso le risorse statali 

stanziate per la realizzazione delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, sia 

attraverso le risorse disponibili riferite all’Asse 1 – Occupazione, Priorità investimento 8ii, Obiettivo 

specifico 8.1, Azione 8.1.1 del POR FSE 2014/2020. Queste ultime vengono individuate con cadenza 

annuale o pluriennale nel PPO e possono essere riferite ad uno o più programmi specifici ivi previsti. 

4. La gestione finanziaria delle operazioni avviene con l’utilizzo delle Unità di costo standard – UCS 

vigenti. 

 

4. DURATA DELL’INCARICO 
1. L’incarico decorre dal giorno successivo alla comunicazione al Servizio dell’avvenuta 

formalizzazione dell’ATI, e comunque non prima del 1 gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2021. 

2. Il soggetto incaricato si impegna a portare a termine entro il 31 dicembre 2022, la formazione di 

tutti gli apprendisti assunti entro il 31 dicembre 2021, ovvero a favorire il passaggio degli 

apprendisti al nuovo soggetto individuato dal Servizio. 

3. Il soggetto incaricato si impegna altresì a prendere in carico la formazione degli apprendisti assunti 

entro il 31 dicembre 2018 previo accordo con il soggetto precedentemente incaricato. 

 

5. SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI ATTUATORI 
1. Sono ammesse alla presentazione delle candidature soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro 

e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. E’ obbligatoria la presentazione in 

partenariato nella forma di Associazione temporanea di imprese – ATI. 

2. All’atto della presentazione della candidatura è sufficiente la manifestazione dell’impegno a 

costituirsi in ATI. Quest’ultima deve contenere la puntuale indicazione del capofila, della 

composizione, dei ruoli, degli impegni e delle obbligazioni dei singoli associati. Tale accordo deve 

inoltre specificare la previsione dell’impegno al rispetto delle condizioni del presente Avviso. 

3. Ciascun soggetto pubblico o privato di cui al comma 1 può candidarsi come partecipante 

nell’ambito di una sola ATI. 

4. Ai fini della presentazione della candidatura l’ATI deve assicurare la disponibilità di almeno 14 sedi 

distribuite nel territorio regionale come segue: 

 almeno due sedi nella provincia di Trieste; 

 almeno due sedi nella provincia Gorizia;  

 almeno quattro sedi nella provincia di Pordenone; 

 almeno sei sedi nella provincia di Udine, di cui almeno una in ambito montano. 

5. L’ATI selezionata assume la denominazione di Soggetto attuatore delle attività promosse dal 

presente Avviso.  

6. Ai fini della realizzazione delle operazioni, a partire dalla data di avvio della prima attività di cui 

all’articolo 1, comma 3, lettera a, l’ATI deve garantire che le stesse siano realizzate da soggetti 

accreditati alla macro tipologia C – Formazione continua e permanente coerentemente ai sensi del 

Regolamento Accreditamento. 

 

6. REQUISITI DELLA CANDIDATURA 
1. La proposta progettuale (candidatura) deve prevedere una descrizione analitica dei seguenti 

aspetti: 



 

 

a. organizzazione e gestione didattica dei percorsi di formazione di competenza 

regionale rivolti a persone assunte con contratto di apprendistato 

professionalizzante di cui all’articolo 44 del Decreto e in particolare: 

 le modalità di programmazione dell’offerta formativa. Si precisa che, prescindendo da 

una preventiva distribuzione delle edizioni corsuali tra i partner dell’ATI, deve essere 

garantita alle imprese interessate la possibilità di scegliere, all’interno di un catalogo 

di edizioni corsuali calendarizzate, anche il singolo soggetto formatore presso il quale 

far svolgere il percorso formativo ai propri apprendisti; 

 le modalità di erogazione della formazione relativa alle competenze di base e 

trasversali; 

 le azioni da attivare per assicurare le condizioni di efficacia del processo di 

apprendimento anche al fine di agevolare la frequenza degli apprendisti; 

 le modalità di verifica degli esiti della formazione; 

 le modalità di rapporto con le imprese e le specifiche modalità di collaborazione tra 

tutore formativo e tutore aziendale. 

b. azioni di supporto alle imprese di cui al l’articolo 4 delle Linee guida Apprendistato 

relativamente:  

 alla predisposizione del Piano Formativo Individuale; 

 alla programmazione didattica e alla progettazione delle Unità formative da erogare 

internamente all’azienda; 

 alla predisposizione delle schede di valutazione dei risultati di apprendimento. 

2. Tenuto conto della pluralità e complessità delle azioni oggetto dell’incarico di cui al presente Avviso 

ed al fine anche di garantire il coordinamento e l’omogeneità organizzativa dei percorsi formativi, 

ciascuna candidatura deve: 

a. dimostrare la disponibilità di una struttura organizzativa articolata in maniera tale da 

garantire l’efficacia, l’efficienza e la qualità delle attività promosse nel periodo di 

assegnazione dell’incarico; 

b. prevedere un comitato di pilotaggio composto dai rappresentanti di tutti i soggetti facenti 

parte dell’ATI. Il comitato sovrintende a tutte le questioni di carattere generale afferenti la 

programmazione, la gestione e la valutazione delle attività formative e non previste dal 

presente Avviso; 

c. prevedere all’interno della struttura organizzativa la presenza di almeno le seguenti figure:  

 un coordinatore generale, dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un 

soggetto facente parte dell’ATI, in possesso di un’esperienza almeno quinquennale di 

coordinamento di progetti complessi (per progetto complesso si intende un progetto 

comprendente una pluralità di azioni non solo formative integrate tra loro e finalizzate 

al raggiungimento di un unico obiettivo). Tale figura coordina la programmazione 

formativa e la gestione formativa e amministrativa delle attività.  

 un referente per le attività di progettazione formativa e di supporto alle imprese, 

dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte dell’ATI, 

in possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia; 

 un referente per le attività di gestione amministrativa e contabile delle attività, 

dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte dell’ATI, 



 

 

in possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia; 

 un referente per le attività di controllo e monitoraggio e di manutenzione del sito 

internet, dipendente con rapporto di lavoro subordinato di un soggetto facente parte 

dell’ATI, in possesso di un’esperienza almeno triennale nella specifica materia. 

3. Con riferimento all’esperienza delle figure di cui al comma precedente le candidature devono 

riportare in allegato i relativi curriculum vitae predisposto su format europeo, datato, sottoscritto 

dall’interessato e corredato dalla copia fronte retro di un documento di identità leggibile e in corso 

di validità. 

4. Il coordinatore generale ed i referenti delle attività di cui al comma 2 del presente articolo, 

partecipano, su invito del Servizio, a tavoli nazionali e regionali in materia e si rapportano con gli 

uffici regionali per gli aspetti di competenza. Tenuto conto dell’importanza dei compiti affidati a tali 

figure professionali, l’ATI proponente si impegna a non sostituire i referenti indicati tranne in casi 

eccezionali (ad esempio, dimissioni e quiescenza degli interessati). In caso di sostituzione la 

persona prescelta dovrà possedere un curriculum almeno di pari livello a quello posseduto dal 

referente indicato in sede di candidatura. 

5. La proposta progettuale può prevedere la presenza di ulteriori professionalità di supporto ai 

referenti di cui al comma 2 che si intendono mettere a disposizione per la realizzazione delle attività 

di cui al presente Avviso. L’esperienza di tali ulteriori professionalità va documentata attraverso la 

presentazione del curriculum vitae predisposto su format europeo, datato, sottoscritto 

dall’interessato e corredato dalla copia fronte retro di un documento di identità leggibile e in corso 

di validità. 

 

7. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
1. Ai fini della presentazione della proposta progettuale (candidatura) il soggetto proponente deve 

inoltrare la seguente documentazione in formato pdf: 

a. domanda di presentazione della candidatura, debitamente compilata sulla base del modello 

disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori 

nella sezione Bandi e avvisi; 

b. formulario descrittivo della proposta progettuale (candidatura), sulla base del modello 

disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori 

nella sezione Bandi e avvisi; 

c. manifestazione di volontà dei soggetti coinvolti a formalizzare l’ATI ad avvenuta 

comunicazione dell’approvazione della proposta progettuale, con la puntuale indicazione del 

capofila e della composizione della compagine; 

d. copia scansionata dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo unitamente a una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentate del soggetto 

capofila indicato o suo delegato (va allegata la delega esplicita) in sede di presentazione della 

candidatura, in cui si evidenzi che il pagamento effettuato si riferisce esclusivamente alla 

candidatura presentata; 

e. comunicazione contenente gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al 

competente ufficio regionale per i soggetti non accreditati ai sensi del Regolamento 

Accreditamento alla data di presentazione della candidatura. 



 

 

2. La documentazione di cui al comma 1, lettere a) e c), deve essere sottoscritta con firma autografa 

dal legale rappresentante di ciascun soggetto componente il raggruppamento o suo delegato (va 

allegata la delega esplicita). Alla documentazione va allegata la copia fronte retro di un documento 

d’identità di ogni sottoscrittore, leggibile e in corso di validità. Per ogni sottoscrittore va inoltre 

allegato un documento attestante i poteri di firma all’atto della presentazione della candidatura 

ovvero, qualora già precedentemente trasmesso all’Amministrazione regionale, la dichiarazione 

predisposta secondo il modello disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it formazione-

lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e avvisi.  

3. La documentazione di cui al comma 1 deve essere presentata, dal soggetto individuato come 

capofila, al Servizio esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

lavoro@certregione.fvg.it, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso 

nel Bollettino ufficiale della Regione (BUR) ed entro le ore 23.59 del 45° giorno successivo alla 

pubblicazione dello stesso.  

Nel caso sia presentata più volte la medesima candidatura viene presa in considerazione l’ultima 

pervenuta entro i termini consentiti. 

Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con 

un’unica PEC, è consentito l’invio della candidatura in più messaggi di posta elettronica certificata. 

4. La PEC di cui al capoverso 3 deve contenere il seguente oggetto del messaggio: 

“POR FSE 2014/2020. Avviso candidatura Apprendistato. TRIESTE SFP”  

Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la candidatura con più PEC, 

l’oggetto del messaggio va integrato aggiungendo, a titolo esemplificativo, “prima parte”, “seconda 

parte”, ecc. 

 

8. SELEZIONE DELLA CANDIDATURA 
1. Le proposte di candidatura vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo 

una procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 

a. fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 

b. fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di 

ammissibilità: 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 

presentazione 

 Mancato rispetto dei termini di presentazione 

previsti all’articolo 7, comma 3 

2 
Rispetto delle modalità di 

presentazione 

 Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 

della proposta di candidatura previste all’articolo 

7, comma 3 

3 
Correttezza e completezza 
della documentazione 

 Mancato utilizzo della domanda di presentazione 
della candidatura prevista all’articolo 7, comma 1, 

lettera a 

 Mancato utilizzo del formulario previsto 
all’articolo 7, comma 1, lettera b 

 Mancata presentazione della manifestazione di 
volontà dell’ATI dei soggetti coinvolti a costituire 



 

 

l’ATI, prevista all’articolo 7, comma 1, lettera c e 

comprensiva di tutti gli elementi richiesti (articolo 

5, comma 2)  

 Mancata sottoscrizione della domanda di 

presentazione della candidatura e della 

manifestazione di volontà e di cui all’articolo 7, 

comma 2 

4 

Possesso dei requisiti giuridici 

soggettivi da parte del 

soggetto proponente 

 Mancato rispetto di quanto previsto all’articolo 5, 

commi 1 e 2 

 Firma non conforme rispetto a quanto previsto dal 

documento attestante i poteri di firma di cui 

all’articolo 7, comma 2 

5 

Possesso dei requisiti di 

capacità amministrativa, 

finanziaria e operativa 

 Mancata presentazione della comunicazione 

contenente gli estremi della richiesta di 

accreditamento di cui all’articolo 7, comma 1, 

lettera e) (per i soggetti non ancora accreditati) 

 Mancata previsione, all’interno della struttura 

organizzativa, delle figure richieste di cui 
all’articolo 6, comma 2 

 Mancato rispetto di quanto previsto al presente 
articolo, comma 3 

 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle 

Linee guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 

7/2000. 

3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 

conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 

a. per i soggetti privati di cui all’articolo 5, comma 1, qualora si tratti di un ente di formazione 

accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 

b. per i soggetti privati di cui all’articolo 5, comma 1, qualora si tratti di un ente di formazione 

non ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce 

all’accreditamento, la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio 

regionale precedentemente alla presentazione della candidatura. Le proposte di 

candidature avanzate da un raggruppamento composto da uno o più soggetti non ancora 

accreditati sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle conseguenti 

graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto responsabile delle attività rimarrà 

sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in attesa del suo buon 

esito. 

c. per i soggetti pubblici di cui all’articolo 5, comma 1, il possesso delle richiamate capacità si 

dà per assolto. 

4. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa è svolta da una 

Commissione costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto 

del responsabile del Servizio in data successiva al termine per la presentazione delle candidature. 

Le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti criteri e con le modalità indicate: 

Criterio di selezione: A - Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo 
organizzativo/strutturale 



 

 

Punteggio massimo: 15 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

A1. Adeguatezza del modello 
organizzativo e strutturale per il 
conseguimento delle finalità 
previste dall’Avviso 

 
Nota: si terrà conto di quanto indicato 
nella manifestazione di volontà di cui 

all’articolo 5, comma 2 

1. Descrizione del modello 

organizzativo dell’ATI 

comprensiva della descrizione 

degli organi previsti, dei ruoli, 

degli impegni e delle obbligazioni 

dei singoli associati e le modalità 

di realizzazione dello scopo 

comune 

2 10 

A2. Adeguatezza della copertura 
territoriale 

1. Sedi che si intendono mettere a 

disposizione per le attività 

formative (numero delle sedi 

aggiuntive rispetto al numero 

minimo richiesto) 

1 5 

 

Criterio di selezione: B - Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo delle 
competenze specifiche  
Punteggio massimo: 12 punti  

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

B1. Esperienze formative rivolte 
ad apprendisti 

1. Corsi realizzati per l’utenza di 

riferimento (apprendistato 

professionalizzante) in termini di 

attività formative realizzate dal 

1/01/2016 al 31/08/2018 

0,8 4 

B2. Adeguatezza delle 
competenze dedicate alla 
realizzazione delle attività 
previste dall’Avviso 

1. Competenze specifiche dell’ATI 

relativamente alle 

professionalità messe a 

disposizione per le attività 

previste (con particolare 

riferimento alle figure previste 

dall’Avviso) 

1,2 6 

2. Competenze specifiche dell’Ati 

relativamente alle ulteriori 

eventuali professionalità messe 

a disposizione. 

0,4 2 

 

Criterio di selezione: C - Coerenza, qualità e innovatività  
Punteggio massimo: 22 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 



 

 

C1. Coerenza, qualità e 
innovatività delle modalità 
attuative delle attività 

1. Descrizione delle modalità di 

programmazione ed erogazione 

della formazione relativa alle 

competenze di base e trasversali 

0,8 4 

2. Descrizione delle azioni da 

attivare per assicurare le 

condizioni di efficacia del 

processo di apprendimento 

anche al fine di agevolare la 

frequenza degli apprendisti 

0,8 4 

3. Descrizione delle modalità di 

verifica degli apprendimenti 0,4 2 

4. Descrizione delle modalità di 

rapporto con le imprese e le 

specifiche modalità di 

collaborazione tra tutore 

formativo e tutore aziendale 

0,6 3 

5. Descrizione delle azioni di 

supporto alle imprese e delle 

relative modalità di cui 

all’articolo 4 delle Linee guida 

Apprendistato 

0,6 3 

6. Descrizioni delle modalità di 

realizzazione/aggiornamento 

del sito internet dedicato 
0,6 3 

7. Descrizioni delle modalità di 

controllo e monitoraggio delle 

attività realizzate 
0,6 3 

 

Criterio di selezione: D - Coerenza con le priorità trasversali del POR 
Punteggio massimo: 1 punto 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente 
Punteggio 
massimo 

D1. Coerenza con le priorità 
trasversali del Por 

1. Descrizione delle modalità di 

attuazione delle iniziative riferite 

a: 

 sviluppo sostenibile 

 pari possibilità di accesso alle 

attività formative con 

particolare riferimento 

all’utenza femminile 

0.2 1 



 

 

 

5. La scala di giudizio riferita a tutti gli indicatori di cui al comma 4, con esclusione di quelli di cui al 

sottocriteri A2 e B1, si articola nel modo seguente: 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non ci 

sono aree di non chiarezza. 

4 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche se 

sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti su tutte 

o quasi tutte le questioni poste. 

3 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono 

presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi ma ci 

sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi forniti sono 

limitati. 

2 punti 
Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si forniscono 

elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le questioni poste o 

sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti elementi 
carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni poste o sono forniti 

elementi poco rilevanti. 

 

6. La scala di giudizio riferita al sottocriterio A2 della Tabella di cui al comma 4, si articola nel modo 

seguente: 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 41 o più sedi 

4 punti Da 34 a 40 sedi 

3 punti Da 27 a 33 sedi  

2 punti Da 20 a 26 sedi 

1 punto Da 15 a 19 sedi 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente o in presenza 
solo del numero minimo richiesto, il punteggio assegnato è pari a 0 punti. 

 

7. La scala di giudizio riferita al sottocriterio B1 della Tabella di cui al comma 4, si articola nel modo 

seguente: 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 400 o più operazioni 

4 punti Da 300 a 399 operazioni 

3 punti Da 200 a 299 operazioni 

2 punti Da 100 a 199 operazioni 

1 punto Fino a 99 operazioni 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio 

assegnato è pari a 0 punti.  

 



 

 

8. Ai fini dell’attribuzione del punteggio del sottocriterio B1 vengono prese in considerazione, dal 

sistema informativo regionale Netforma, le operazioni effettuate nel periodo di riferimento da 

ciascun componente la costituenda ATI. L’attribuzione del punteggio a ciascun componente fa 

esclusivo riferimento alla sede di svolgimento dell’operazione indicata come principale nel sistema 

informativo regionale.  

9. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna candidatura è pari a 50 punti. 

10.La soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 30 punti. 

11.Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più proposte di 

candidatura si prenderà in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio C - Coerenza, qualità e 

innovatività. Nel caso di ulteriore situazione di parità si prenderà in considerazione il punteggio 

ottenuto nel criterio A - Affidabilità del soggetto attuatore sotto il profilo organizzativo/strutturale. 

12.Le proposte di candidature sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione 

delle stesse con la sottoscrizione del verbale di selezione. 

13.Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con 

decreto del Dirigente responsabile del Servizio entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del 

verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della 

procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende 

a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile del procedimento ai fini della presentazione 

delle controdeduzioni. 

 

9. APPROVAZIONE DELLA CANDIDATURA 
1. A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile del Servizio, entro 30 giorni 

dalla data di sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un 

decreto con il quale approva: 

a. la graduatoria delle candidature che hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista 

all’articolo 8, comma 10; tale graduatoria contiene l’indicazione della candidatura che in 

virtù del punteggio più alto conseguito, diviene soggetto attuatore delle attività previste dal 

presente avviso fatto salvo quanto stabilito all’articolo 8, comma 3; 

b. l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di 

punteggio prevista all’articolo 8, comma 10; 

c. l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione. 

2. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino 

ufficiale della Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it. 

3. L’incarico da parte della Regione è condizionato alla formalizzazione dell’ATI che deve intervenire 

entro 60 giorni dalla pubblicazione nel BUR dell’approvazione della graduatoria.  

 

10. IMPEGNI E RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO INCARICATO  
1. Il soggetto incaricato si impegna a inviare al Servizio entro 30 giorni dalla formalizzazione della 

costituzione dell’Associazione Temporanea copia del regolamento interno sottoscritto da tutti i 

soggetti partner e relativo alle modalità di gestione dei rapporti reciproci. 

2. Il soggetto incaricato si impegna per tutta la durata dell’incarico a promuovere le attività di cui 

all’articolo 1, comma 3, lettere a e b, e a garantire la disponibilità di un numero adeguato di sedi 



 

 

accreditate (anche ulteriori rispetto alla disponibilità dichiarata al momento della candidatura) in 

rapporto al volume di attività formative previste.  

3. Il soggetto incaricato si impegna a tener conto nella programmazione delle attività di cui all’articolo 

1, comma 3, lettere a e b delle esigenze della minoranza slovena per la tutela e la valorizzazione 

della sua identità linguistica e culturali. 

4. In particolare il soggetto incaricato assume la responsabilità: 

a. di programmare e fornire nel rispetto delle indicazioni fornite da specifiche Direttive regionali 

azioni di supporto alle imprese secondo quanto previsto dall’articolo 4 delle Linee guida 

Apprendistato; 

b. di programmare nel rispetto delle indicazioni fornite da specifiche Direttive regionali l’offerta 

formativa in funzione della necessità di garantire alle imprese interessate la possibilità di 

scegliere, all’interno di un catalogo di edizioni corsuali calendarizzate, anche il singolo 

soggetto formatore presso il quale far svolgere il percorso formativo ai propri apprendisti; 

c. di gestire didatticamente l’offerta formativa di cui sopra, ivi compreso il raccordo con il tutore 

aziendale; 

d. di predisporre sulla base delle indicazioni del Servizio degli specifici rapporti di monitoraggio 

delle attività; 

e. di analizzare e organizzare i dati e le informazioni relative agli apprendisti da inserire nei 

percorsi formativi. Tali dati verranno forniti direttamente al soggetto incaricato. Tutti i dati 

personali dovranno essere trattati nel rispetto della normativa vigente; 

f. di gestire amministrativamente e contabilmente nei confronti del Servizio tutte le attività, 

formative e non, previste dal presente Avviso; 

g. di predisporre e manutenere un sito internet dedicato secondo standard minimi definiti di 

concerto con il Servizio; 

h. di assicurare il mantenimento del numero minino di sedi accreditate di cui all’articolo 5, 

comma 4; 

i. di assicurare il mantenimento degli organi e delle figure previste dall’articolo 6, comma 2. 

5. Nel caso in cui il soggetto attuatore risultasse inadempiente relativamente agli impegni e alle 

responsabilità di cui al presente articolo il Servizio si riserva di procedere alla revoca dell’incarico.  

 

11. ELEMENTI INFORMATIVI 

1. Il Responsabile del procedimento è Igor De Bastiani (040 3775206 - 

igor.debastiani@regione.fvg.it). 

2. Il Responsabile dell’istruttoria e persona di contatto è Fulvio Fabris (040 3775010 – 

fulvio.fabris@regione.fvg.it). 

 

12. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento e confermando quanto già in 

parte indicato nelle precedenti pagine, si riepilogano i seguenti termini: 

a. le proposte di candidatura devono essere presentate entro 45 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’Avviso nel BUR; 



 

 

b. le proposte di candidatura sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la 

presentazione delle stesse; 

c. le candidature sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione delle 

operazioni, fatto salvo quanto stabilito all’articolo 7, comma 3. 

 

13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. L’Amministrazione regionale ha la facoltà di revocare l’incarico qualora nel periodo di riferimento 

intervengano disposizioni legislative nazionali e/o regionali che modificano sostanzialmente il 

quadro normativo di riferimento rendendo di fatto necessaria la ricerca di soluzioni organizzative e 

gestionali diverse, fermo restando la corresponsione degli importi finanziari dovuti per l’attività 

svolta. Analogamente, tali modifiche del quadro normativo potranno comportare la revisione dei 

termini di durata dell’incarico, degli impegni e delle responsabilità ad esso correlati. 

2. Per tutte le parti non espressamente disciplinate dal presente Avviso si rimanda alle Direttive 

regionali emanate dal Servizio. 
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